
RICHIESTE Gli operai della Fiat Mirafiori

scendono in campo e chiamano alla mobilita-

zione tutto il sindacato. Oggetto, le pensioni.

Ieri, al termine dell’assemblea, i lavoratori del-

le Presse hanno pro-

clamato, per domani,

due ore di sciopero

per turno. Contro lo

scaloneecontrolarevisionedeico-
efficienti. Non solo. L’assemblea
haancheapprovatoall’unanimità
un ordine del giorno presentato
unitariamentedaFiom,Fim,Uilm
e Fismic con il quale si invitano
Cgil, Cisl e Uil a proclamare uno
sciopero generale contro la rifor-
ma della previdenza.
Le assemblee di ieri non sono le
uniche iniziative in programma:
sono una ventina le riunioni che -
nonsoltantosul temapensioni - si
svolgeranno entro domani negli
stabilimentidiMirafiori.Condeci-
sioni che non dovrebbero disco-
starsi da quelle di ieri. Dopo l’illu-
strazionedell’andamentodel con-
frontoai tavoli aperti congoverno
e parti sociali, si sono registrati in-
fattidiversi interventi, ancheviva-
ci, che hanno criticato l'operato di
governo e sindacati.
«Nessun obiettivo politico, si trat-
tadi richieste tutte sindacali» - sot-
tolinea il segretariodellaFiomtori-
nese, Giorgio Airaudo. Ma l’ordi-
ne del giorno è inequivocabile. E
duro. «I lavoratori e le lavoratrici
delle Presse e Costruzione stampi
diMirafiori - si afferma- ritengono
inaccettabili le proposte portate al
tavolo di trattativa dal governo,
tendenti a modificare in negativo
i coefficienti di calcolo della pen-
sione e a mantenere, seppur atte-
nuato, lo scalone».
Il mandato che i lavoratori danno
alsindacatoèchiaro.Primo,elimi-
nare entro dicembre - in modo
chenonpossaandare invigore,co-
me previsto, dal prossimo genna-
io - lo scalone introdotto dalla ri-
forma Maroni e mantenere gli at-
tuali coefficienti di calcolo. Secon-
do,conquistareunsistemapensio-
nistico e di tutela sociale che dia ai
giovani pensioni più dignitose.
Terzo,attivare lo strumentodel re-
ferendum nel caso si prefigurasse-
ro scelte sulle materie oggetto di

trattativa.
Non a caso il leader della Fiom,
Gianni Rinaldini, parla di clima di
delusione tra i lavoratori. «La Fi-
nanziaria ha lasciato l’amaro in
bocca in rapporto alle aspettative -
dice -. Credo che il sindacato deb-
badecidere leadeguate iniziativea
sostegno delle proprie posizioni
peraprire un negoziatoveroe pro-
prio con il governo». «Dopo le de-
cisioni dell'assemblea di Mirafiori
lo sciopero generale è alle porte -
incalza il segretario nazionale
Fiom, Giorgio Cremaschi -. I lavo-
ratori hanno deciso di passare alla
lotta sulle pensioni, contro le scel-
te del governo e del ministro Pa-
doa Schioppa che hanno dato un
segnale grave per tutta la classe
operaia».
«Il tempodellatrattativasièesauri-
to - conclude il documento - ora la
parola deve passare ai lavoratori,
subito». Con lo stop di domani. E
con la richiesta a Cgil, Cisl e Uil -
di fronte al perdurare delle attuali
posizioni-diproclamarelosciope-
rogenerale». Il governoèavvisato.

«Il nostro azionista Fondazione
si è dichiarato disponibile a valu-
tare progetti industriali che so-
stenganoiprogettidicrescitadel-
la banca e la creazione di valore
per tutti gli azionisti». Anche il
Monte Paschi di Siena potrebbe
giocare un ruolo non indifferen-
tenelrisikobancariochestascuo-
tendo il mondo della finanza ita-
liano.SecondoAntonioVigni,di-
rettoregeneralediMps, laFonda-
zioneMps èpronta avalutarenel
breveperiodoprogettidiaggrega-
zione.«Questoèilquadro-haag-
giunto Vigni - un quadro estre-
mamentedinamicoesupportato

dalla voglia della banca di espri-
mersi bene sul mercato».
Vigni non ha voluto poi com-
mentare le indiscrezioni di stam-
pa che parlavano di un avvicina-
mento tra Mps e gli spagnoli del
Bbva:«non commentoquesto ti-
po di speculazioni», ha tagliato
corto. In risposta a chi chiedeva
se ci fosse un allineamento tra
banca e fondazione sul tema ag-
gregazioni,Vignihaconclusosot-
tolineando che «si tratta di temi
che riguardano la fondazione e
non la banca».
Ieri Vigni ha illustrato agli anali-
sti finanziari il primo trimestre.

Dove Mps ha fatto registrare
253,6 milionidi eurodi utile net-
to. Un risultato che non cambia
gliobiettivi delpiano industriale.
«Questotrimestrehavistorisulta-
tibrillanti -haspiegatoVigni- co-
mincianoacombinarsidueeffet-
ti positivi: gli effetti evidenti del-

l’azione di ristrutturazione e lo
scatto commerciale». Quello dei
clienti, con 56mila nuovi clienti
neiprimi4mesidel2007,è«ilda-
to più significativo degli ultimi
due anni» secondo Vigni, il qua-
lehaspiegatoche«anchelareten-
tion è in costante miglioramen-
to: la crescita ha riguardato retail
e aziende, ma a fianco dei nuovi
clienti crescono anche i nuovi
conti correnti, ci sono 31mila
conti nuovi che fanno da com-
plementoainumeridellacliente-
la».
Il direttore generale senese ha af-
fermato che «stiamo impostan-
do una politica commerciale che
mira a sostenere l’attività di rac-

colta del gruppo, ma questa poli-
tica è una grande leva per il futu-
ro:abbiamomarginidiottimizza-
zione, e questi margini saranno
colti nell’anno». Nel frattempo,
la tendenza attuale induce a con-
fermare i target previsti dal piano
industriale: «Ricavi core al +6,5%
annuo-haspiegatoVigni -eridu-
zione dei costi, siamo fiduciosi
sulla sostenibilità del trend attua-
le».
Questocombinatodi fattori,pos-
sibili aggregazioni e buoni conti
con l’aggiunta della trattativa in
campo con Intesa Sanpaolo per
rilevare il 55% di Biverbanca, ha
messo in luce il titolo in Borsa
(+1,5%). Molto intensi gli scam-

bi, quasi tripli della media, con
23milioni di pezzi transitati con-
tro 8 milioni di media.
Intanto Mps si defila da Hopa, la
finanziaria bresciana convolata a
nozze cpn il fondo Palladio. Sfu-
mate le nozze con Mittel, Siena
hadecisoavereunruolopiùmar-
ginale. Tanto che ieri Marco Mo-
relli, presidente di Hopa (proprio
in rappresentanza dell’azionista
Mps) ha deciso di dimettersi dal
cda della holding. «Ritengo op-
portuno e doveroso - ha detto -
che a gestire questo importante
momento di evoluzione strategi-
ca e societaria sia una persona di
direttaemanazionedel sociodiri-
ferimento fingruppo holding».

■ / Milano

Nonsarà lastretta finalemapo-
co ci manca, se è vero che or-
mai sicontanoancheipassidei
personaggi che a vario titolo
stanno lavorando alla fusione
fra Unicredit e Capitalia. Ieri,
per dirne una, si è assistito ad
una raffica di notizie da parte
delleagenziedi stampacontito-
liche lascianopocoall’immagi-
nazione: “Cesare Geronzi è a
Milano, si tratta”, “Maramotti
e Gutty in Piazza Cordusio”,
“PalenzonanellasedediMedio-
banca”, “Bertazzoni in Piazza
Cordusio”, “Ligresti nella sede
milanese di Capitalia”,
“Palenzona si sposta in Piazza
Cordusio”... Insomma, un an-
dirivienidigente checertonon
arriva nel centro di Milano per
fare shopping.
Ed a rafforzare il clima d’attesa,
è arrivataancheun’importante
comunicazione da Roma: Il
prossimo lunedì mattina è sta-
ta convocata la riunione del
Patto di sindacato di Capitalia.
Ufficialmente all'ordine del
giorno figura l'esame delle mo-
difiche statutarie per l'adegua-
mento alla legge di riforma del
risparmio,mentrenelpomerig-
giosi riunirà ilcdaper laconvo-
cazione dell'assemblea destina-
taadapprovare le stessemodifi-

che.
Ma naturalmente nella comu-
nità finanziaria non si trova
una sola persona disposta a so-
stenere che lunedì prossimo
Geronzi e soci non parleranno
del matrimonio con Unicredit,
tanto più che proprio ieri fonti
dell’istitutoromanohannosot-
tolineato come, qualora ci sia-

nonovità importantinella trat-
tativa, sarebbe possibile la con-
vocazione di un consiglio stra-
ordinario anche prima di lune-
dì.
Intanto, c’è chi si diletta a far di
conto, sottolineando come la
fusionefra idue istitutidarebbe
vitaaduncolossobancariocon
una capitalizzazione di Borsa
da circa 100 miliardi di euro, il
che varrebbe al nuovo soggetto
il secondo posto nella classifica
europeanonché il sestoinquel-
lamondiale.Graduatorie,peral-
tro, soggette probabilmente a
cambiamenti intempinonlun-
ghi, quando si saprà chi si ag-
giudicherà Abn Amro fra Bar-
clays ed il consorzio Royal
BankofScotland-Fortis-Santan-

der.
Comunque, incognita Abn a
parte, con l'impennata registra-
ta nell'ultime settimane sulle
vocidiunimminentematrimo-
nio, ilvaloredimercatodiCapi-
talia è salito fino a 20,24 miliar-
di di euro, mentre quello di
Unicredit si attesta a 77,8 mi-
liardi. Un valore, quindi, che
collocherebbeilgrupponascen-
te alle spalle di Jp Morgan Cha-
se, quinta banca nella classifica
mondiale. E al secondo posto
in Europa, dietro la prima posi-
zione saldamente detenuta da
Hsbca quota 158 miliardi. E sa-
rebbe notevole la distanza dall'
altra grande banca italiana, In-
tesa SanPaolo, settima a poco
più di 72 miliardi.
Naturalmente le trattative in
corso fra le due banche conti-
nuano a tenere banco anche in
PiazzaAffari,dove iduetitoli ie-
rihannotirato il fiato rimanen-
do comunque al centro dell’at-

tenzione. In particolare, l’azio-
ne Capitalia ha concluso la se-
duta con una perdita contenu-
ta,dello0,40%,chiudendocon
unultimoprezzo,7,88euro,co-
munque non distante dal mas-
sico storico del titolo. L’azione
Unicredithaavutouncompor-
tamento simile terminando
conunaflessionedello0,54%a
quota 7,54 euro.
Ma, come detto, il dato più si-
gnificativo è quello relativo al
volume delle contrattazioni.
Per quanto riguarda Capitalia
sono state trattate 73,2 milioni
di azioni, pari al 2,8% del capi-
tale, contro i 118 milioni scam-
biati nella seduta di martedì,
ma in ogni caso ben al di sopra
dellamediagiornalieradell’ulti-
mo mese, pari 43 milioni di
“pezzi”. Più intensi gli scambi
suUnicredit, con volumi oltre i
353 milioni di azioni, pari al
3,4%delcapitaleordinario,do-
po i 485 milioni scambiati ieri,
mentre la media parla di 119
milionidititoli scambiatiquoti-
dianamente negli ultimi 30
giorni.
Infine, a riprova di come qual-
cosadi importantevengacapta-
to nell’aria, c’èda segnalare che
gli analisti di Goldman Sachs
hannodecisodialzaregliobiet-
tivi di prezzo sui titoli Unicre-
dit e Capitalia.

Matrimonio Capitalia-Unicredit, trattative a ritmo serrato
Convocato per lunedì il Patto di sindacato dell’istituto romano. Dalla fusione un colosso da 100 miliardi, il secondo in Europa

Il Monte Paschi valuta «progetti di aggregazione»
La banca senese pronta a cogliere le occasioni del risiko. Trattativa per l’acquisto del 55% di Biverbanca
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I due titoli in lieve
arretramento in Borsa
dopo i rialzi precedenti
ma restano altissimi
i volumi scambiati

Nessun commento
da parte di Vigni
sulle ipotesi
di accordo
con il Banco di Bilbao
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Ieri una girandola
di incontri fra Piazza
Cordusio e Piazzetta
Cuccia, a Milano
anche Geronzi

Marchionne presenta
la nuova 500:
«È una vettura
perfetta, è il meglio
della Fiat»

TORINO

La famiglia Agnelli
distribuisce in casa
18,9 milioni di euro

L'ingresso della sede centrale di Unicredit Banca a Milano Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia

IN FAMIGLIA Gli Agnelli si

godono gli utili di una Fiat

tornata in salute. Quello ap-

provato ieri dall’assemblea

della Giovanni Agnelli & C.,

l’accomandita di famiglia,

è stato, per dirla con le parole
delpresidente, Gianluigi Gabet-
ti, «un buon bilancio». Che ri-
flette«quelli che si sonogià visti
apartiredaquelli di Fiat e Ifil». E
per i settanta soci l’ammontare
dai dividendi sarà superiore ai
18,9milionidi eurodello scorso
anno.
Al termine dell'incontro che ha
visto riuniti al Centro ricerche
Fiat di Orbassano (Torino) una
cinquantina di membri della fa-
miglia Agnelli, tra i quali John e
Lapo Elkann, Andrea e Anna

Agnelli, Gabetti ha sottolineato
il fatto che è stata importante la
presenzaallariunionediMonte-
zemolo e Marchionne. E in par-
ticolare, riguardo quest'ultimo,
ha detto: «È entusiasmante ve-
dereda doveera partitoe dove è
arrivato».
L’assemblea di ieri si è svolta in
concomitanza con la pubblica-
zionedeidatieuropeidelmerca-
to dell’auto, dati che vedono,
ancora una volta, i marchi del
gruppo Fiat in crescita fino al-

l’8,5%. E alla «presenza» della
nuova500, lavetturache-dopo
il lancio, previsto per il 4 luglio -
dovrebbeconsentirealLingotto
di fareunulterioresalto inavan-
ti nella classifica delle vendite.
«È una vettura perfetta. È il me-
gliodellaFiat» -commental’am-
ministratore delegato, Sergio-
Marchionne,dopoaverlaprova-
ta. «Cosa ci aspettiamo? Di ven-
derne almeno 120mila all'an-
no» - dice. Per la gioia, oltre che
degli automobilisti che l’acqui-
steranno, della famiglia Agnelli,
che l’anno prossimo, all’assem-
blea di bilancio, potrebbe ritro-
varsiadapprovaredividendian-
cor più sostanziosi.
Poi Marchionne, davanti ai soci
dell’accomandita, fa il punto
sullaFiate sugliobiettividelpia-
no2007-2010.Idatieuropei«so-
no le basi su cui costruire il futu-
ro».Manienteannunci.Perpar-
lare di alleanze ci saranno altre
sedi.
Quindi tocca all’amministrato-
redelegato,Sant'Albano.Cheri-
corda i risultati delle partecipa-
zionidiversificatedella finanzia-
ria «che sono andate molto be-
nenell'ultimoanno».«Ci sono-
dice-deidossierapertiperaccor-
di, ma ci vuole tempo» e per il
prestito obbligazionario da 500
milioni di euro, appena lancia-
to, assicura che «le premesse so-
no buone».
 a.f.

A Mirafiori le assemblee chiamano lo sciopero
Proteste contro lo «scalone». Critiche a governo e sindacati. Domani due ore di stop alle Presse

Operai della Fiat manifestano davanti allo stabilimento di Mirafiori Foto Ansa

■ di Angelo Faccinetto
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